NUOVE NORME IN MATERIA DI BONIFICA INTEGRALE E DI RIORDINO DEI CONSORZI DI BONIFICA
------------------

RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA DELLA PROPOSTA DI LEGGE

Ai sensi dell’articolo 9 della Legge regionale n. 37 del 2017


[bookmark: _GoBack]Con riferimento alla presente Proposta di Legge, ai sensi dell’articolo 9 della Legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37, si procede sinteticamente di seguito all’illustrazione delle singole disposizioni rilevanti ai fini della presente relazione e alla verifica dei dati e degli elementi idonei a comprovare l’ipotesi di invarianza finanziaria - laddove ricorre la circostanza - ovvero a quantificarne gli oneri al fine della necessaria copertura.
(Articoli da 1 a 4) Non determinano oneri a carico del bilancio regionale.
(Articolo 5)
I nove Consorzi presenti sul territorio regionale sono tenuti ad elaborare i “piani comprensoriali di bonifica e di tutela del territorio” con oneri a carico del bilancio regionale. Trattasi di atti di pianificazione che richiedono aggiornamenti di dati e valutazioni già in possesso dei Consorzi, nonché l’elaborazione di cartografie e relazioni tecniche illustrative. Considerato che, per ciascun piano, si prevede una spesa media pari a euro 50.000,00 circa, l’importo stimato totale necessario per l’elaborazione di essi da parte dei nove Consorzi risulta pari a circa 450.000,00 euro una tantum, nell’esercizio finanziario 2023, a valere sulla Missione 16, Programma 1, Titolo 2. Tale previsione è indicata nell’articolo 37, comma 2, lettera d).
Si rappresenta che nello stesso capoverso [Art. 37, comma 2, lettera d)] è previsto uno stanziamento complessivo di euro 1,0 milioni sulla Missione 16, Programma 1, Titolo 2 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 - oltre che per l’elaborazione del “piano comprensoriale di bonifica e di tutela del territorio” - anche per le attività di cui all’articolo 6, comma 7, lettere a) e c) e per il catasto di cui all’art. 14. Il riparto di tale stanziamento complessivo in ciascuno degli anni della programmazione finanziaria 2023/2025 tra i suddetti capitoli di spesa verrà effettuato dalla Regione in funzione delle esigenze contingenti e fatti salvi i limiti limiti delle disponibilità di bilancio annualmente assegnate a tali fini.
(Articolo 6)
Sono definite le opere pubbliche di bonifica e irrigazione (comma 1) e quelle di difesa del suolo (comma 2) e si prevede che la realizzazione di esse possa essere affidata ai Consorzi su concessione da parte della Regione o dello Stato (commi 5 e 6); trattasi di norma programmatica per la quale non è richiesta copertura finanziaria.
Per quanto riguarda, invece, la previsione della manutenzione straordinaria delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione (comma 5) e per le finalità di cui all’articolo 6, comma 7, lettera b) [contributi regionali alla gestione delle stesse opere], che sono a carico dell’Amministrazione regionale, l’onere relative è stato quantificato nell’articolo 37, comma 2, lettera c), con uno stanziamento annuo di euro 6,0 milioni sulla Missione 16, Programma 1, Titolo 2.
Per quanto riguarda, invece, le più urgenti attività di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di difesa del suolo (comma 2), interamente a carico dell’Amministrazione regionale, all’art. 37, comma 2, lettera b), è stato previsto a decorrere dall’anno 2023 uno stanziamento annuo di euro 8,0 milioni sulla Missione 9, Programma 1, distinto in euro 4,0 milioni sul Titolo 1 (manutenzione ordinaria) e euro 4,0 milioni sul Titolo 2 (altre spese).
Per quanto riguarda, infine, gli oneri per l’acquisizione delle forniture di energia elettrica finalizzate al funzionamento delle opere pubbliche di irrigazione, di bonifica e di difesa del suolo (comma 8), è previsto all’art. 37, comma 2, lettera a), a decorrere dall’anno 2023, uno stanziamento annuo di euro 25 milioni sulla Missione 16, Programma 1, Titolo 1.
Si rappresenta che tale intervento finanziario in favore dei Consorzi, replica una analoga disposizione presente in tutta la precedente legislazione regionale sulla bonifica (LL. RR. n. 23/1985 e n. 4/2003), introducendo tuttavia modalità che incentivano i Consorzi al risparmio dei consumi [comma 7, lettera b.5)], oltremodo attuale e necessario alla luce degli enormi rincari dei prezzi dell’energia elettrica intervenuti negli ultimi anni.
Nei commi successivi all’8 e negli articoli successivi al 6 non sono previste attività che determinino oneri a carico del bilancio regionale.
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